
Chiara della Croce ha letto 

Nel paese delle donne1 di Gioconda Belli 

 

Nel corrotto stato sudamericano di Faguas, un gruppo di donne guidato dalla giornalista Viviana Sanson fonda 
un partito e vince le elezioni. Il primo provvedimento del nuovo governo è mandare a casa per sei mesi  tutti 
i dipendenti maschi per la realizzazione del Progetto Felicità: agli uomini viene affidata la cura dei figli, della 
casa e del quartiere. Le riforme si susseguono, quand’ecco che la Presidente è vittima di un attentato e entra 
in coma … 

La narrazione procede in ordine cronologico, ma flash back di diversa natura (materiali d’archivio, articoli di 
giornale e ricordi della stessa Viviana in coma) aiutano il lettore a scoprire, con non pochi momenti di 
divertimento, i dettagli di quest’insolita vicenda e informazioni sulla personalità delle protagoniste.                       
Alcune trovate, come la collaborazione del vulcano Mitre, i cui fumi abbassano i livelli di testosterone della 
popolazione maschile, possono apparire fiabesche. Le iniziative governative comprendono stipendi e premi 
per uomini (e donne) che curano famiglia e quartiere e la riforma della scuola di impronta montessoriana.   
Altri provvedimenti sono davvero geniali: la produzione di fiori per l’esportazione, l’asta di azioni 
dell’ossigeno locale …                                                                                                                                                         

Le qualità femminili incarnate dalle protagoniste strumentalizzano o sono opposte agli stereotipi ricorrenti: 
per esempio, alla donna-angelo viene contrapposta, persino nell’abbigliamento, una donna anche 
sessualmente provocatoria (il partito si chiama Sinistra Erotica); l’atteggiamento di accudimento, 
tradizionalmente rivolto alla famiglia, è applicato alla cura dello stato e del singolo cittadino.   

È un testo scorrevole, divertente, sorprendente, che consiglierei anche ad adolescenti, perché abbiano una 
chiara visione della condizione della donna nella storia passata e presente. Una citazione tra le molte possibili: 
“Per abolire l’aborto, non serve proibirlo: è necessario smettere di penalizzare la maternità.” 
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